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1 PREMESSA 

La presente relazione è finalizzata alla verifica preliminare del rischio archeologico per l'intervento di 
potenziamento dell’impianto depurativo di Castelluccio dei Sauri (FG).  
Il presente studio è stato condotto in conformità al quadro legislativo attualmente vigente consistente in:   
 Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, e successive 

modificazioni e integrazioni.  
 Nuove “Linee guida per la procedura di verifica dell’interesse archeologico e individuazione di 

procedimenti semplificati” come Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 febbraio 2022 
(Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n.88 del 14 aprile 2022).  

 Art. 25 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 Codice degli Appalti e dei pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2014/23/UE,2014/24/UE e 2014/25/UE. 

 Circolare n. 1 anno 2016 DG-AR: Disciplina del procedimento di cui all’articolo 28, comma 4, del 
Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, ed agli articoli 95 e 96 del Decreto Legislativo 14 aprile 
2006, n. 163, per la verifica preventiva dell’interesse archeologico, sia in sede di progetto preliminare 
che in sede di progetto definitivo ed esecutivo, delle aree prescelte per la localizzazione delle opere 
pubbliche o di interesse pubblico). 
 

Lo studio, limitato al solo spoglio bibliografico, è stato condotto nel mese di Aprile 2022.  
Gli elaborati della presente Viarch sono stati redatti dalle archeologhe dott.ssa Paola Iannuzziello, dott.ssa 
Barbara Taddei e dott.ssa Lucia Colangelo - in possesso dei requisiti previsti dal D.lgs. n. 50/2016 art. 25 e 
successivo D.M. 244/2019, iscritte all’elenco nazionale degli archeologi di fascia I – per conto della Società 
Cooperativa Autokton.  
 
 

 



Relazione Archeologica  Pagina 3/69   

 

2 METODOLOGIA 

Per la redazione del documento di valutazione di impatto archeologico si è proceduto con la sola indagine 
bibliografica, come richiesto dalla committenza date le caratteristiche degli interventi – di demolizione e 
ricostruzione, limitati all’area già esistente del depuratore -, incentrata sulla consultazione delle principali 
pubblicazioni, relative al territorio interessato dagli interventi, di carattere storico archeologico e la 
consultazione dei seguenti documenti:  

 spoglio bibliografico sull’area di intervento; 
 consultazione del Piano Urbanistico dei Comuni;  
 segnalazioni/vincoli archeologici, architettonici e interferenze tratturali; 
 bibliografia scientifica di riferimento pubblicata; 
 consultazione della cartografia disponibile. 

Per il censimento delle presenze archeologiche si è elaborata una scheda di sito (MOSI) che tiene conto 
delle nuove indicazioni fornite dall’Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione del Ministero dei 
Beni Culturali (ICCD) e l’Istituto Centrale per l’Archeologia (ICA). Il MOSI (Modulo di area/sito archeologico) 
raccoglie le informazioni relative ai siti/aree archeologiche individuate all’interno dell’area interessata dalla 
realizzazione dell’opera oggetto della procedura. Per tale area si intende non solo quella direttamente 
interessata dalle lavorazioni di cantiere e dalle successive strutture ma anche l’area contermine all’interno 
della quale è stato effettuato lo studio previsto dall’art. 25, c.1, D.Lg. 50/2016.  

Le evidenze rintracciate saranno elaborate con software open source QGIS seguendo le linee guida fornite 
dall’Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione del Ministero dei Beni Culturali (ICCD) e l’Istituto 
Centrale per l’Archeologia (ICA). 

 

 

2.1 IL POTENZIALE ARCHEOLOGICO 

Individuati nel buffer gli elementi di rischio, si procede alla alla valutazione del potenziale archeologico, che, 
secondo la formula  

R = PT x Pe, 
in cui R, inteso come rischio archeologico, è calcolato sulla base del potenziale archeologico di una 
determinata area moltiplicato l’invasività dell’opera che andiamo a realizzare. 
Dunque, più l’opera è invasiva più aumenterà il rischio di intercettazione rispetto ad opere antiche. 
La valutazione del grado di potenziale archeologico di una data porzione di territorio si basa sull’analisi 
comparata dei dati raccolti e lo studio di una serie di dati paleoambientali e storico-archeologici ricavati da 
fonti diverse (fonti bibliografiche, d’archivio, fotointerpretazione, dati da ricognizione di superficie) ovvero 
sulla definizione dei livelli di probabilità che in essa sia conservata una stratificazione archeologica. Il livello 
di approssimazione nella definizione di detto potenziale varia a seconda della quantità e della qualità dei dati 
a disposizione e può, quindi, essere suscettibile di ulteriori affinamenti a seguito di nuove indagini. Il grado di 
potenziale archeologico è rappresentato nella cartografia di progetto dal contorno del buffer che definisce il 
“rischio” archeologico atteso su ciascun elemento di progetto. La definizione dei gradi di potenziale 
archeologico è sviluppata sulla base di quanto indicato nella Circolare 1/2016, Allegato 3: 
 

GRADO DI POTENZIALE ARCHEOLOGICO RISCHIO  
PER IL 
PROGETTO 

IMPATTO 

0 Nullo. Non esistono elementi archeologici 
di alcun genere 

Nessuno  
 
 
Non determinato: il 
progetto investe 
un’area in cui non è 
stata accertata 
presenza di tracce di 
tipo archeologico 

1 Improbabile. Mancanza quasi totale di 
elementi indiziari all’esistenza di beni 
archeologici. Non è del tutto da escludere 
la possibilità di ritrovamenti sporadici 

 
Inconsistente 

2 Molto basso. Anche se il sito presenta 
caratteristiche favorevoli all’insediamento 
antico, in base allo studio del contesto 
fisico e morfologico non sussistono 
elementi che possano confermare una 

 
 
 
Molto basso 
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frequentazione in epoca antica. Nel 
contesto limitrofo sono attestate tracce di 
tipo archeologico 

3 Basso. Il contesto territoriale circostante 
dà esito positivo. Il sito si trova in 
posizione favorevole (geografia, geologia, 
geomorfologia, pedologia) ma sono 
scarsissimi gli elementi concreti che 
attestino la presenza di beni archeologici 

 
 
Basso 

Basso: il progetto 
ricade in aree prive di 
testimonianze di 
frequentazioni antiche 
oppure a distanza 
sufficiente da 
garantire un’adeguata 
tutela a contesti 
archeologici la cui 
sussistenza è 
comprovata e chiara 

4 
 

Non determinabile. Esistono elementi 
(geomorfologia, immediata prossimità, 
pochi elementi materiali, ecc.) per 
riconoscere un potenziale di tipo 
archeologico ma i dati raccolti non sono 
sufficienti a definirne l’entità. Le tracce 
potrebbero non palesarsi, anche qualora 
fossero presenti (es. presenza di coltri 
detritiche) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Medio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Medio: il progetto 
investe un’area 
indiziata o le sue 
immediate prossimità 

5 
 

Indiziato da elementi documentari 
oggettivi, non riconducibili oltre ogni 
dubbio all’esatta collocazione in questione 
(es. dubbi di erraticità degli stessi), che 
lasciano intendere un potenziale di tipo 
archeologico (geomorfologia, topografia, 
toponomastica, notizie) senza la possibilità 
di intrecciare più fonti in modo definitivo 

6 Indiziato da dati topografici o da 
osservazioni remote, ricorrenti nel tempo 
e interpretabili oggettivamente come degni 
di nota (es. soilmark, cropmark, 
micromorfologia, tracce centuriali). Può 
essere presente o anche assente il 
rinvenimento materiale 

7 Indiziato da ritrovamenti materiali 
localizzati. Rinvenimenti di materiale nel 
sito, in contesti chiari e con quantità tali da 
non poter essere di natura erratica. 
Elementi di supporto raccolti dalla 
topografia e dalle fonti. Le tracce possono 
essere di natura puntiforme o anche 
diffusa/discontinua 

 
 
 
Medio-alto 

 
 
Alto: il progetto 
investe un’area con 
presenza di dati 
materiali che 
testimoniano uno o 
più contesti di 
rilevanza 
archeologica (o le 
dirette 
prossimità) 

8 Indiziato da ritrovamenti diffusi. Diversi 
ambiti di ricerca danno esito positivo. 
Numerosi rinvenimenti materiali dalla 
provenienza assolutamente certa. 
L’estensione e la pluralità delle tracce 
coprono una vasta area, tale da indicare la 

 
 
 
Alto 
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presenza nel sottosuolo di contesti 
archeologici 

 
 

9 

Certo, non delimitato. Tracce evidenti ed 
incontrovertibili (come affioramenti di 
strutture, palinsesti stratigrafici o 
rinvenimenti di scavo). Il sito, però, non è 
mai stato indagato o è verosimile che sia 
noto solo in parte 

 
 
 
 
 
 
Esplicito 

Difficilmente 
compatibile: il 
progetto investe 
un’area non 
delimitabile con 
chiara presenza di siti 
archeologici. Può 
palesarsi la 
condizione per cui il 
progetto sia 
sottoposto a varianti 
sostanziali o a parere 
negativo 

10 Certo, ben documentato e delimitato. 
Tracce evidenti ed incontrovertibili 
(come affioramenti di strutture, palinsesti 
stratigrafici o rinvenimenti di scavo). Il 
sito è noto in tutte le sue parti, in seguito a 
studi approfonditi e grazie ad indagini 
pregresse sul campo, sia stratigrafiche sia 
di remote sensing 

Difficilmente 
compatibile: il 
progetto 
investe un’area con 
chiara presenza di 
siti archeologici o 
aree limitrofe 

 
 

2.2 IL RISCHIO ARCHEOLOGICO 

Il Valore di Rischio Archeologico è un fattore relativo, basato sulla tipologia dell’opera da eseguire (densità, 
ampiezza e profondità degli interventi di scavo necessari al compimento dell’opera) in rapporto al potenziale 
archeologico dell’area oggetto d’indagine; esso precisa l’ingerenza di un intervento di carattere più o meno 
invasivo nei confronti di ciò che potrebbe essersi conservato nel sottosuolo. Pertanto nei casi in cui l’opera 
non intacca direttamente l’area in esame il rischio è stato valutato inconsistente. Va da sé che una qualsiasi 
variazione del progetto esaminato comporterebbe una rivalutazione del rischio d’impatto archeologico.  
I gradi di “rischio”/impatto archeologico sono riportati nella cartografia di progetto mediante buffer di colori 
differenti a seconda del livello di “rischio” archeologico atteso su ciascun elemento di progetto. Ciò detto, il 
Rischio archeologico sarà espresso in gradi secondo alcuni criteri distintivi: 

 - Rischio archeologico basso: Il contesto territoriale circostante dà esito positivo. Il 
 sito si trova in posizione favorevole (geografia, geologia, geomorfologia, pedologia) 
 ma sono scarsissimi gli elementi concreti che attestino la presenza di beni 
 archeologici. 

 - Rischio archeologico medio: il progetto investe l'area indiziata o le sue immediate 
 prossimità. 
 - Rischio archeologico alto: il progetto investe un'area con presenza di 
   dati materiali che testimoniano uno o più contesti di rilevanza archeologica (o le 
 dirette prossimità). 
  

2.3 ELABORATI 

Oltre al testo, che comprende la presentazione del progetto, la metodologia utilizzata e la discussione dei 
dati, la relazione archeologica preventiva comprende elaborati cartografici e un apparato di schede di 
evidenze/presenze archeologiche nelle quali sono riepilogati gli elementi utili alla valutazione del potenziale 
archeologico.  
La Carta delle presenze archeologiche (5RG1) comprende le evidenze riscontrate sul terreno nell’ambito 
di una ricostruzione storico-archeologica, della ricerca bibliografica, del lavoro di fotointerpretazione e della 
ricognizione, evidenze posizionate sulla porzione di territorio interessato dall’opera in progetto. 
Comprende un’area molto più vasta rispetto a quella interessata dal sedime dell’opera in progetto allo scopo 
di contestualizzare le evidenze riscontrate sul terreno nell’ambito di una ricostruzione storico-archeologica. 
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Sulla Carta delle presenze archeologiche sono riportati i siti contraddistinti da un simbolo, che rimanda alla 
categoria tipologica dell’evidenza stessa e dal numero della relativa scheda. Il posizionamento dei siti deve 
intendersi approssimativo nel caso di dati desunti da informazioni bibliografiche e, sicuramente, con un 
maggiore grado di precisione saranno i siti derivati dalle ricognizioni effettuate. 
La Carta del Potenziale Archeologico (5RG.4) e La Carta del Rischio Archeologico (5RG.5)   consiste 
nella carta del potenziale e del rischio/impatto archeologico dell’opera in progetto stimata per ciascuna 
evidenza ed esaminata in rapporto al potenziale archeologico.  

Gli allegati Carta dell’uso dei suoli (5RG.2) e Carta della Visibilità (5RG.3) saranno elaborati quando 
verrà svolta la ricognizione di superficie,  appena le condizioni saranno favorevoli ai fini di una valutazione 
ottimale del Potenziale Archeologico. 
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3 IL PROGETTO 

All’interno del comune di Foggia (FG) è prevista la realizzazione di un parco fotovoltaico con annessi 
cavidotto e sottostazione.  
Per i dettagli si rimanda alla relazione tecnica fornita dalla Committenza 
 
 

 
 
Figura 3-1. Stralcio Carta delle Presenze Archeologiche. In verde le opere in progetto (ad E, in corrispondenza di Posta 
Cioffi, l’area parco) 
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4 INQUADRAMENTO STORICO TERRITORIALE 

4.1 GEOMORFOLOGIA E IDROLOGIA 

L’area Il territorio oggetto della presente indagine fa parte dell’area meridionale del Tavoliere, al confine con 
il Subappennino daunio. Si tratta di una zona a larghe ondulazioni posta al limite tra la zona pianeggiante del 
Tavoliere e la fascia collinare di Ascoli Satriano. Il Tavoliere di Puglia, con i suoi 4000 Km² di estensione, è la 
più ampia pianura alluvionale dell’Italia meridionale; insiste nella parte settentrionale dell’Avanfossa adriatica 
meridionale, nota come Fossa Bradanica, grande fossa tettonica colmata durante la fine del Cenozoico e il 
Quaternario1. Esso costituisce la subregione pugliese di formazione geologica più recente, dal momento che 
è il risultato di sedimentazioni di origine sia marina che continentale. In superficie, la piana appare costituita 
da sedimenti clastici di tipo ghiaioso, sabbioso ed argilloso attribuibili ad epoca compresa tra il Pleistocene e 
l’Olocene. Durante il Pleistocene inferiore, l’intera area del Tavoliere si è sollevata comportando un 
arretramento della fascia costiera con conseguente deposizione di sabbie, ciottoli e limo. Il fenomeno di 
sollevamento si è protratto, con fasi alterne, fino all’Olocene, determinando una leggera pendenza dei suoli 
verso est. Gli agenti marini hanno avuto grande influenza non solo sul materiale costituente ma anche sulla 
geomorfologia e sul profilo a terrazzamenti, spesso ben definiti da rilievi ripidi e poco estesi, modellati dai 
vasti avanzamenti del mare2.  
Dal punto di vista geologico, la zona presenta caratteristiche simili a quelle di altre aree del Tavoliere, 
soprattutto alle formazioni che rappresentano il risultato dei terrazzamenti originati dalla regressione marina. 
Sono suoli di formazione pleistocenica, dal punto di vista podologico uniformi per via della mancanza di 
varietà geologica e di rilievo, di colore scuro e complessi, conseguenza del rimaneggiamento delle 
componenti originarie: sabbie, argille e conglomerati del Quaternario3. I suoli sono in genere di tipo calcareo 
con intercalazioni sabbiose giallastre. Tendono ad essere asciutti dal momento che lo spessore totale della 
copertura del suolo non è in genere mai superiore al metro e al di sotto vi è lo strato calcareo, comunemente 
detto crusta. Questo strato, sviluppatosi durante il Quaternario o, al più tardi, all’inizio dell’Olocene, fu 
oggetto d’interventi umani, in quanto facilmente lavorabile, a partire almeno dall’età neolitica4. 
Il Tavoliere è solcato da fiumi e torrenti che nascono dagli Appennini ad un’altitudine non superiore ai 1000 
m. sul livello del mare; rispetto alla media italiana, risultano attualmente di portata limitata e a carico ridotto. 
A parte l’idrografia principale costituita dal fiume Carapelle, si riscontra la presenza di un’idrografia 
secondaria. Il territorio appare solcato da canali, ristagni e ruscelli appena incisi nel suolo, per lo più di 
natura temporanea, chiamati con l’idronimo di “marane”, cioè affioramenti freatici d’acqua del sottosuolo, che 
oggi si ravvivano solo in occasione di abbondanti piogge. Nel passato, tuttavia, costituivano l’elemento 
fondamentale per la distribuzione degli insediamenti nel territorio.  
È inoltre abbondante la presenza, leggibile in maniera evidente sulla cartografia IGM, di pozzi posti in 
corrispondenza degli edifici rurali presenti nell’area o all’interno di uliveti e vigneti. Per completare il quadro 
idrografico, si evidenzia un altro dato non trascurabile circa la presenza di numerose tra fonti e sorgenti, di 
cui alcune a carattere perenne, nel raggio di pochi chilometri. 
 

 

                                                      
1 BALDACCI 1972, p. 66 
2 DELANO SMITH 1978, pp. 17-21 
3 VOLPE 1990, pp. 16-17; PANTANELLI 1939, p. 54 
4 DELANO SMITH 1978, pp. 32-35 
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Figura 4-1. Carta geologica della Puglia settentrionale 

 

4.2 ARCHEOLOGIA DELL’AREA 

L’area esaminata presenta numerose evidenze di epoca neolitica, rilevate nella maggioranza dei casi da 
analisi fotointerpretativa. Tra queste, a N-E del buffer, il sito di Passo di Corvo (ID 1), il più vasto dei villaggi 
neolitici del Tavoliere, localizzato su un pianoro e leggermente rialzato rispetto alla piana circostante, 
delimitato a nord e ad ovest dal corso del torrente Celone. La fotografia aerea ha permesso di distinguere la 
presenza, all'interno dell'area occupata dal villaggio, di due settori con caratteristiche proprie: il primo 
settore, quello più meridionale, ha dimensioni di 730 x 460 m lungo i suoi due assi principali ed è fittamente 
popolato di tracce semicircolari associabili alla presenza di compounds; se ne contano, infatti, almeno 
novanta. Il sito è stato oggetto di numerose campagne di scavo, a partire dal 1949 e fino al 1982, che hanno 
interessato sia i fossati perimetrali del villaggio che i fossati a forma di "C" (compounds) presenti all'interno di 
essi, ed hanno consentito di individuare i resti di alcune unità abitative (capanne) di forma rettangolare, con 
un lato absidato, che dovevano presentare pareti realizzate con argilla e materiale vegetale e tetto a doppio 
spiovente. Alcune sepolture, prive di corredo, sono state individuate in fossa, nei fossati ed in un solo caso in 
fondo ad un pozzo. Le ricerche svolte sono state fondamentali per la definizione di alcuni caratteri principali 
del Neolitico del Tavoliere, nonché per la più puntuale definizione delle scansioni cronologiche; dal sito di 
Passo di Corvo prende il nome una facies tipica del Neolitico medio dell'Italia meridionale, caratterizzata 
dalla presenza di ceramica figulina dipinta a bande rosse. 
Nel corso della campagna di scavi condotta nel 1979 sono stati individuati resti di capanne verosimilmente 
sufficienti per ipotizzarne la planimetria completa ed il loro elevato. In particolare, di quella meglio conservata 
(ID 4, a sud di ID 1) si presenta di forma rettangolare con lato absidato, delle dimensioni di circa 4x7,5 m, 
doveva essere caratterizzata da pareti costituite da argilla e materiali vegetali e da una copertura a doppio 
spiovente. 
Per le restanti evidenze neolitiche, la conoscenza archeologica del Tavoliere, e dell’area qui esaminata in 
particolare, deve molto ai lavori condotti da G. B. Jones negli anni ’80 del secolo scorso e K. Brown 
(2000‐2003), basati sull’analisi sistematica delle fotografie aeree verticali dell’IGM (il cosiddetto “Volo Base” 
degli anni 1954‐1955).  
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A partire dall’età del Ferro (X-IX a.C.) si individuano le prime tracce di significativi cambiamenti nelle 
modalità insediative e nella cultura materiale caratterizzante non solo questo comprensorio territoriale ma 
tutta la Puglia settentrionale, popolata da gruppi umani che definiamo da questo momento dauni5.  
L’area oggetto di indagine è ubicata a pochi km di distanza da due centri dauni importantissimi, Herdonia e 
Ausculum: le indagini condotte in questi centri rappresentano ad oggi tra le principali fonti di informazioni 
sugli aspetti insediativi, funerari e cultuali della civiltà daunia. 
Nell’area sono da segnalare l’area di frammenti riferibili a due insediamenti rurali (ID 17 e 19) e la macro 
evidenza del sito di Arpi (ID 14 e ID 13), città con continuità di vita dall’VIII sec. a.C. ad epoca romana.  
Le ricerche condotte negli ultimi anni si sono occupate principalmente degli scavi realizzati nel territorio di 
Arpi tra il 1969 e il 1992 e, in particolare quelli che hanno riguardato la messa in opera della rete idrica del 
Consorzio di Bonifica della Capitanata realizzati dall’Impresa SAFAB. Le trincee misero in luce, dal 
settembre 1991 al marzo 1992, un segmento dell’aggere e alcuni settori di abitato. In località Montarozzi 
sono state portate alla luce le dimore di età ellenistica più ricche e meglio documentate, come la “casa a 
peristilio” o “del mosaico dei leoni e delle pantere”, con elaborata planimetria e grandi mosaici a ciottoli di 
fiume; strutture abitative coeve più semplici sono state indagate in contrada Menga, dove si deve ravvisare 
anche un quartiere artigianale. Sono state scavate anche numerose tombe. Le tombe a camera, 
appannaggio della società aristocratica arpana di età ellenistica, sembrano risentire soprattutto dell’influenza 
culturale dell’area greco-settentrionale, cioè della Macedonia, sia nell’architettura del sepolcro, sia nel ricco 
apparato decorativo pittorico. Il più noto e meglio studiato è l’ipogeo della Medusa (impianto iniziale del III 
sec. a. C., utilizzato fino a tutto il II sec. a. C.), ma il quadro è nel complesso ben documentato e si è 
arricchito in anni recentissimi con la scoperta dell’ipogeo cosiddetto “della Nike” in località Montarozzi.  
Altri rinvenimenti funerari nell’area esaminata sono i nuclei individuati – nel corso delle campagne di 
ricognizione aerea condotte dal Dipartimento di Scienze Umane dell’Università di Foggia - in località Casino 
Molinaro (ID 33 e 34), databili ad età romana.  
A partire dal IV a.C. vicende politiche e militari determineranno significativi cambiamenti nell’assetto 
territoriale con la ripresa delle ostilità tra i Sanniti ed i Romani per il controllo sulla Daunia.  
Il processo di romanizzazione comportò un nuovo modo di organizzare il territorio, che condizionò le 
dinamiche insediative, economiche, politiche e sociali.  
Questa fase è infatti caratterizzata da un fenomeno che interessa l’intera Puglia centro-settentrionale, dove 
gradualmente scompare il fitto sistema di insediamenti sparsi di tipo vicano-paganico diffuso durante la fase 
precedente e si diffonde il modello insediativo urbano con la definizione di alcuni centri, funzionali per la 
nuova organizzazione del territorio controllato da Roma.  
Tra le tipologie insediative più diffuse nel territorio vi è la fattoria di piccole dimensioni alla quale può essere 
associato il sito in loc. Masseria Passo di Corvo (ID 2), sito individuato attraverso aerofotografia ed 
interpretato come fattoria di età repubblicana. La fattoria sembra essere caratterizzata dalla presenza di un 
unico grande vano preceduto da un portico.   
Per l’età medievale nell’area esaminata si documentano, tramite fotointerpretazione, il Casale medievale di 
Factioli (ID 8) in località Masseria Fazioli, noto anche dalle fonti documentarie medievali, un secondo casale 
(ID 39) nell’area dell’attuale masseria Castiglione ed un terzo localizzato a circa 640 m a est rispetto a 
Masseria Iadanza (ID 53).  
 
  

4.3 SCHEDE DEI SITI NOTI 

Elenco delle segnalazioni:  

N. ID LOCALITA’ DESCRIZIONE DATAZIONE 

1 Foggia (FG) – Passo di Corvo  Insediamento Neolitico  

2 Foggia (FG) – Masseria Passo di 
Corvo 

Insediamento rurale Età romano repubblicana 

3 Foggia (FG) – Passo di Corvo II Villaggio Neolitico  

                                                      
5 Il termine ‘dauni’ compare solo in fonti romane di derivazione greca: in Diodoro (XIX, 10, 2), Polibio (III, 88, 3 -5) e 
Strabone (V, 4, 2).   
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4 Foggia (FG) – Passo di Corvo Capanna Neolitico  

5 Foggia (FG) – Masseria 
Marchesano 

Villaggio Neolitico  

6 Foggia (FG) – Masseria 
Donadone 

Villaggio Neolitico  

7 San Marco in Lamis (FG) – San 
Fuoco 

Villaggio Neolitico 

8 San Giovanni Rotondo (FG) – 
Masseria Fazioli 

Insediamento  Età medievale  

9 Foggia (FG) - Masseria 
Donadone 

Villaggio Neolitico 

10 Foggia (FG) – Masseria 
Gorgoglione II 

Villaggio Neolitico  

11 Foggia (FG) – Masseria 
Gorgoglione  

Villaggio Neolitico  

12 Foggia (FG) – Concia/Vacchetta Villaggio Neolitico  

13 Foggia (FG) – Arpi Tomba Età ellenistica 

14 Foggia - Arpi Arpi  VIII sec. a.C. – VI sec. d.C. 

15 Foggia – Vigna D’Aloia/Masseria 
Cantone 

Villaggio Neolitico 

16 Foggia – Vigna Vassallo Villaggio Neolitico 

17 Lucera – S. Nicola d’Arpi Insediamento V-IV sec. a.C. 

18 Foggia (FG) – Posta Campanella Villaggio Neolitico  

19 Foggia (FG) – Faraniello Insediamento  Età preromana 

20 Foggia (FG) – Masseria Pedone Villaggio Neolitico  

21 San Giovanni Rotondo (FG) – 
Farano Mezzanotte 

Villaggio Neolitico  

22 San Marco in Lamis (FG) – San 
Vito 

Villaggio Neolitico  

23 Foggia (FG) – Gaveta  Villaggio Neolitico  

24 Foggia (FG) – Podere Pedone Villaggio Neolitico 

25 Foggia (FG) – Posta Faraone 3 Villaggio Neolitico 

26 Foggia (FG) – Posta Faraone 2 Villaggio Neolitico 
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27 Foggia (FG) – Posta Faraone 1 Villaggio Neolitico 

28 Foggia (FG) – Podere Pedone  Villaggio Neolitico  

29 Foggia (FG) – Masseria 
Gramazio  

Villaggio Neolitico  

30 Foggia (FG) – Posta da Piede Villaggio Neolitico  

31 Foggia (FG) – Masseria Ercolino Villaggio Neolitico  

32 Foggia (FG) – Castiglione I Villaggio Neolitico  

33 Foggia (FG) – Casina Molinaro Necropoli Età romana 

34 Foggia (FG) – Casina Molinaro Necropoli Età romana 

35 Foggia (FG) – Castiglione III Villaggio Neolitico  

36 Foggia (FG) – Casina Molinaro Insediamento Età romana 

37 Foggia (FG) – Casina Molinaro Insediamento Età romana 

38 Foggia (FG) – Masseria 
Castiglione  

Insediamento Età romana 

39 Foggia (FG) – Masseria 
Castiglione 

Insediamento  Età medievale 

40 Foggia (FG) – Masseria 
Castiglione 

Villaggio Neolitico  

41 Foggia (FG) – Castiglione Villaggio Neolitico  

42 Foggia (FG) – Castiglione II Villaggio Neolitico  

43 Foggia (FG) – Casina Grifo Villaggio Neolitico  

44 Foggia (FG)- Casina Grifo Villaggio Neolitico  

45 Foggia (FG)- Salnitro  Villaggio Neolitico  

46 Foggia (FG)- Casina de Biasi Villaggio Neolitico  

47 Foggia (FG) – Masseria Santini I Villaggio Neolitico  

48 Foggia (FG) – Masseria Santini II Villaggio Neolitico  

49 Foggia (FG) – Masseria Torre 
Guiducci 

Villaggio Neolitico  

50 Foggia (FG) – Masseria Arpetta Villaggio Neolitico  
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51 Foggia (FG) – Masseria Torre 
Guiducci 

Villaggio Neolitico  

52 Foggia (FG) – Ospedale 
Psichiatrico 

Villaggio Neolitico  

53 Foggia (FG) – Masseria Iadanza Insediamento Età medievale 

54 Foggia (FG) – La Masseriola Villaggio Neolitico  

55 Foggia (FG) – Ex ippodromo Villaggio Neolitico  

56 Foggia (FG) – Masseria De Nittis Villaggio Neolitico  

57 Foggia (FG) – Vigna Corchia Villaggio Neolitico  

58 Foggia (FG) – Posta La Volla Villaggio Neolitico  

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento 

OGN Denominazione Sito 1 – loc. Passo di Corvo - 164 IV-SE (VILLAGGIO 

AMENDOLA) 

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Neolitico 

DES Descrizione Il sito di Passo di Corvo, il più vasto dei villaggi neolitici del 
Tavoliere, è localizzato su un pianoro, leggermente rialzato 
rispetto alla piana circostante, delimitato a nord e ad ovest 
dal corso del torrente Celone. La fotografia aerea ha 
permesso di distinguere la presenza, all'interno dell'area 
occupata dal villaggio, di due settori con caratteristiche 
proprie: il primo settore, quello più meridionale, ha 
dimensioni di 730 x 460 m lungo i suoi due assi principali 
ed è fittamente popolato di tracce semicircolari associabili 
alla presenza di compounds; se ne contano, infatti, almeno 
novanta. Questi sono per la maggior parte rivolti a nord e 
presentano dimensioni variabili comprese tra 13,5 ed i 45 m 
circa di diametro. L'area più settentrionale all'interno del 
fossato perimetrale non risulta essere occupata da strutture 
abitative ed era verosimilmente riservata allo svolgimento di 
attività produttive e all’allevamento del bestiame. Il sito è 
stato oggetto di numerose campagne di scavo a partire dal 
1949, quando furono effettuate le prime trincee da parte di 
J. Bradford; la prosecuzione delle indagini fu in seguito 
assegnata a Trump, e, a partire dal 1965, al prof. Tinè, che 
continuò le ricerche fino al 1982, in collaborazione anche 
con l’Università di Genova, ove era docente. Gli scavi 
condotti in questo sito hanno interessato sia i fossati 
perimetrali del villaggio che i fossati a forma di "C" 
(compounds) presenti all'interno di essi, ed hanno 
consentito di individuare i resti di alcune unità abitative 
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(capanne) di forma rettangolare, con un lato absidato, che 
dovevano presentare pareti realizzate con argilla e 
materiale vegetale e tetto a doppio spiovente. Alcune 
sepolture, prive di corredo, sono state individuate in fossa, 
nei fossati ed in un solo caso in fondo ad un pozzo. Le 
ricerche svolte sono state fondamentali per la definizione di 
alcuni caratteri principali del Neolitico del Tavoliere, nonché 
per la più puntuale definizione delle scansioni cronologiche; 
dal sito di Passo di Corvo prende il nome una facies tipica 
del Neolitico medio dell'Italia meridionale, caratterizzata 
dalla presenza di ceramica figulina dipinta a bande rosse. 
Nel dettaglio, la fase più antica (stile di Passo di Corvo 
arcaico) è connotata da ceramica figulina dipinta in bianco 
o in bianco e rosso con motivi a bande orizzontali, attestata 
in particolar modo nell'area del Tavoliere, mentre lo stile più 
recente (Passo di Corvo tipico), maggiormente diffuso, è 
caratterizzato da ceramica figulina dipinta a bande rosse o 
con motivi geometrici pieni. 
Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia FGBIS000575 

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Jones G.D.B., Apulia. Volume I: Neolithic settlement in the 
Tavoliere, 1987, pp.101, 117-129, sito Jones n. 198; 
 
Tinè S., Passo di Corvo e la civiltà neolitica del Tavoliere, 
1983; 
  
Tinè S., Tunzi Sisto A.M., Passo di Corvo e i mille villaggi 
neolitici del Tavoliere,1999;  
 
Tunzi A. M., Venti del Neolitico. Uomini del Rame. 
Preistoria della Puglia settentrionale, 2015, pp.161-163; 
 
Bradford J., Ancient Landscapes. Studies in Field 
Archaeology, 1957; 
 
Traverso A., Rossi G., Isetti E., Rellini I., Gravina A., Passo 
di Corvo (Foggia). Indagini micromorfologiche sul 
riempimento dei fossati: prospettive interpretative 
preliminari, 2018 

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 
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ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento 

OGN Denominazione Sito 2 – loc. Masseria Passo di Corvo - 164 IV-SE 

(VILLAGGIO AMENDOLA) 

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Età romano repubblicana 

DES Descrizione Sito individuato attraverso aerofotografia ed interpretato 
come fattoria di età repubblicana. Il sito presenta forma 
quadrata di circa 85 m di lato. Le anomalie in foto aerea si 
riferiscono alle tracce di un doppio recinto di fossati che 
delimitano l'area che è stata attribuita alla fattoria. La 
fattoria sembra essere caratterizzata dalla presenza di un 
unico grande vano preceduto da un portico. Il sito è posto a 
brevissima distanza dal fossato perimetrale del villaggio 
neolitico di Passo di Corvo. 
Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia FGBIS000969 

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Volpe G., La Daunia nell’età della romanizzazione. Merci, 
produzioni e scambi, 1990, pp.129-130, sito Volpe n. 164  

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento 

OGT Tipologia Villaggio 

OGN Denominazione Sito 3 – loc. Passo di Corvo II - 164 IV-SE (VILLAGGIO 

AMENDOLA) 

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 
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LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Neolitico 

DES Descrizione Evidenza aerofotografica interpretabile come villaggio 
neolitico localizzata nell'area compresa fra Arpi e Passo di 
Corvo a circa 580 m a nord di Masseria Garofalo. La 
presenza di un villaggio neolitico nella zona era già stata 
segnalata da S. Tinè. Le indagini aerofotografiche condotte 
dal Dipartimento di Scienze Umane dell’Università di Foggia 
hanno permesso di localizzare il sito nelle sue reali 
dimensioni. Il villaggio è delimitato da un singolo fossato 
perimetrale che individua un'area di forma ovale orientata in 
senso N-S delle dimensioni di circa 375 x 315 m.  
Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia FGBIS002239 

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Tinè S., Tunzi Sisto A.M., Passo di Corvo e i mille villaggi 
neolitici del Tavoliere,1999 

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento 

OGT Tipologia Capanna 

OGN Denominazione Sito 4 – loc. Passo di Corvo - 164 IV-SE (VILLAGGIO 

AMENDOLA) 

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Neolitico 

DES Descrizione Nel corso della campagna di scavi condotta nel 1979 sono 
stati individuati resti di capanne verosimilmente sufficienti 
per ipotizzarne la planimetria completa ed il loro elevato. In 
particolare, di quella meglio conservata, localizzata nello 
spazio racchiuso dal fossato a “C” denominato “beta2”, in 
posizione decentrata rispetto all’ingresso, è stato rinvenuto 
un tratto di parete rettilinea sul lato sudoccidentale, 
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costituito da un filare di lastre di crusta, e una parte di uno 
dei lati minori dall’andamento curvilineo, che consente di 
ipotizzarne la forma absidata, in corrispondenza del settore 
nordoccidentale. Il piano pavimentale dell’area absidata, 
delimitata da un muretto, era costituito da lastrine di crusta 
e da frammenti di ceramica grossolani. I dati emersi nel 
corso delle indagini permettono di ricostruire la pianta di 
questa struttura abitativa: di forma rettangolare con lato 
absidato, delle dimensioni di circa 4x7,5 m, doveva essere 
caratterizzata da pareti costituite da argilla e materiali 
vegetali e da una copertura a doppio spiovente. L’ambiente 
absidato era presumibilmente adibito a magazzino di 
derrate alimentari. 
Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia FGBIU001841 

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Jones G.D.B., Apulia. Volume I: Neolithic settlement in the 
Tavoliere, 1987, pp.101, 117-129; 

Tinè S., Passo di Corvo e la civiltà neolitica del Tavoliere, 
1983; 

Tunzi A. M., Venti del Neolitico. Uomini del Rame. 
Preistoria della Puglia settentrionale, 2015, pp.161-163; 
 
Bradford J., Ancient Landscapes. Studies in Field 
Archaeology, 1957 

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento 

OGT Tipologia Villaggio 

OGN Denominazione Sito 5 – loc. Masseria Marchesano - 164 IV-SE 

(VILLAGGIO AMENDOLA) 

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  
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DTR Riferimento cronologico Neolitico 

DES Descrizione Evidenza aerofotografica interpretabile come villaggio 
neolitico localizzata a circa 560 m a NW rispetto a Masseria 
Marchesano ed a circa 760 m a SE rispetto al villaggio 
neolitico di Passo di Corvo. Il sito è stato individuato per la 
prima volta nel corso delle campagne di ricognizione aerea 
condotte dal Dipartimento di Scienze Umane dell'Università 
di Foggia. La fotografia aerea evidenzia la presenza di un 
singolo fossato perimetrale che individua un'area di forma 
ovale orientata in senso N-S delle dimensioni di circa 100 x 
85 m. 
Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia FGBIS002322 

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia 

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento 

OGT Tipologia Villaggio 

OGN Denominazione Sito 6 – loc. Masseria Donadone - 164 IV-SE (VILLAGGIO 

AMENDOLA) 

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Neolitico 

DES Descrizione Villaggio neolitico di piccole dimensioni individuato nel 
corso delle campagne di ricognizione aerofotografica 
condotte dal Dipartimento di Scienze Umane dell'Università 
di Foggia. Il villaggio è localizzato in un'area parzialmente 
coperta da uliveti e vigneti per cui l'evidenza aerofotografica 
non è percepibile nella sua interezza. Il villaggio è 
delimitato da un singolo fossato perimetrale e non sono 
visibili dettagli interni.  
Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia FGBIS001072 
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OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Goffredo R., Volpe G., Romano A.V., Buora M., Santoro S., 
Archeologia dei paesaggi in Daunia: il ’Progetto Valle del 
Celone’: ricognizione, aerofotografia, GIS, 2004 

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento 

OGT Tipologia Villaggio 

OGN Denominazione Sito 7 – loc. San Fuoco - 164 IV-SE (VILLAGGIO 

AMENDOLA) 

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Neolitico 

DES Descrizione Le fotografie aeree evidenziano la presenza di un villaggio 
trincerato 
Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia FGBIS003555 

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Jones G.D.B., The Neolithic Settlements of the Tavoliere, 
1987, p. 101 

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile Dott.ssa B. Taddei 
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Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento 

OGT Tipologia Casale medievale 

OGN Denominazione Sito 8 – loc. Masseria Fazioli - 164 IV-SE (VILLAGGIO 

AMENDOLA) 

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Età medievale 

DES Descrizione Casale medievale di Factioli noto dalle fonti documentarie 
medievali e individuato tramite fotointerpretazione. 
Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia FGBIS004164 

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia 

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento 

OGT Tipologia Villaggio 

OGN Denominazione Sito 9 – loc. Masseria Donadone - 164 IV-SE (VILLAGGIO 

AMENDOLA) 

LCR Codice regione 16 - Puglia 
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LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Neolitico 

DES Descrizione Area di materiali in superficie riferibile alla presenza di un 
villaggio neolitico. 
Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia FGBIS002632 

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia 

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento 

OGT Tipologia Villaggio 

OGN Denominazione Sito 10 – loc. Masseria Gorgoglione II - 164 IV-SE 

(VILLAGGIO AMENDOLA) 

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Neolitico 

DES Descrizione Area di materiali in superficie riferibile alla presenza di un 
villaggio neolitico. 
Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia FGBIS002628 

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 
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BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia 

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento 

OGT Tipologia Villaggio 

OGN Denominazione Sito 11 – loc. Masseria Gorgoglione - 164 IV-SE 

(VILLAGGIO AMENDOLA) 

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Neolitico 

DES Descrizione Sito di piccole dimensioni caratterizzato dalla presenza di 
due fossati concentrici. Le dimensioni del sito sono di circa 
114 x 86 metri lungo i due assi principali. 
Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia FGBIS000548 

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Jones G.D.B., Apulia. Volume I: Neolithic settlement in the 
Tavoliere, 1987, p. 94, sito Jones n. 181 

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 
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OGD Definizione Insediamento 

OGT Tipologia Villaggio 

OGN Denominazione Sito 12 – loc. Concia/Vacchetta - 164 IV-SE (VILLAGGIO 

AMENDOLA) 

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Neolitico 

DES Descrizione Evidenza aerofotografica riferibile alla presenza di un 
villaggio neolitico 
Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia FGBIS002624 

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia 

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Area ad uso funerario 

OGT Tipologia Arpi 

OGN Denominazione Sito 13 – loc. Arpi - 164 IV-SE (VILLAGGIO AMENDOLA) 

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Età ellenistica 

DES Descrizione Tomba a camera, interamente costruita in blocchi 
parallelepipedi di calcare compatto, composta da un 
dromos su piano inclinato e da una camera funeraria di 
forma rettangolare allungata con soffitto a doppio 
spiovente. L'ingresso era fiancheggiato da due piedritti 
monolitici a sezione quadrata, sormontati da una lastra 
rettangolare con funzione di architrave. 
Il corredo era composto da vasi apuli a figure rosse, vasi di 
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Gnathia, a vernice nera, a tempera, acromi e listati. 
Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia FGBIU000593 

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela si 

BIB Bibliografia/Sitografia Guaitoli M., Mazzei M., Guaitoli M., Arpi, Foggia, 2003; 
 
Mazzei M., Arpi Preromana e romana i dati archeologici: 
analisi e proposte di interpretazione, 1984 

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento pluristratificato 

OGT Tipologia Arpi 

OGN Denominazione Sito 14 – loc. Arpi - 164 IV-SO (BORGO DUANERA LA 

ROCCA) 

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico VIII sec. a.C. – VI sec. d.C. 

DES Descrizione L’antica città di Arpi si estendeva nella pianura alluvionale, 
in una zona dove il banco calcareo è particolarmente 
esteso. Cronologicamente non c’è soluzione di continuità 
dall’VIII secolo a.C. sino all’epoca romana. Le conoscenze 
relative all’ VIII e VII secolo a.C. si devono ad informazioni 
di diverso carattere, che non consentono di tracciare un 
profilo preciso del periodo: la frequentazione del sito nell’ 
VIII secolo a.C. è testimoniata da vari ritrovamenti di 
materiale ceramico e di una tomba a tumulo, in diverse aree 
di località Montarozzi (I.G.M., F. 164 IV SE). Al VII secolo 
a.C. è da attribuire un fondo di capanna, indagato solo in 
parte, individuato in località Montarozzi, tra i poderi O.N.C. 
31 e 32, ed alcune sepolture infantili ad enchytrismòs, 
presso Masseria Menga.  
Nell’arco del VI secolo a.C. il sito viene munito di imponenti 
mura di cinta, che univano al corso del Torrente Cervaro il 
vasto insediamento, comprendente aree d’abitato e di 
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necropoli, ma anche aree libere per il pascolo e 
l’agricoltura. Il loro perimetro, di 5 km. di diametro, 
perfettamente visibile da fotografia aerea, a forma di 
semiluna, è leggibile lungo la strada provinciale per San 
Marco in Lamis e fra il podere O.N.C. 35 e Posta Stifano. 
L’aggere, nella sua prima fase, era costituito esternamente 
da un fossato ed internamente da un terrapieno, composto 
dal calcare derivante dallo scavo del fossato misto a 
terreno, con 15 m. di larghezza, in totale. Nella seconda 
fase, il fossato viene interrato e si erige un muro a doppia 
cortina in terra cruda.  
Tra il IV ed il III secolo a.C. va inquadrato il momento di 
riorganizzazione dell’abitato. Le fonti letterarie 
documentano lo stato di cose che è attestato dagli ancora 
scarsi rinvenimenti archeologici. Nel 326 a.C. la città 
stabilisce con Roma un’alleanza antisannita: la situazione 
arpana è ben raccontata da Livio che riporta l’ingresso dei 
Romani nella città nel 314. Arpi viene descritta con mura 
poderose con all’interno vie strette e poco luminose. I dati 
archeologici sono limitati alla straordinaria evidenza del 
quartiere di Montarozzi, area destinata alle abitazioni 
aristocratiche, ove sono state rinvenute domus a peristilio.   
Le tombe di questo periodo sono a fossa con lastrone di 
copertura o a grotticella con dromos o pozzetto di accesso.  
Scarseggiano, invece, le fonti per l’età romana, sia letterarie 
che epigrafiche. Assegnazioni di terreno sono documentate 
in età graccana e triumvirale. 
Dal Tardoantico i segni della città scompaiono 
progressivamente favoriti dall'impaludamento del vicino 
fiume Celone; la principale testimonianza rimasta nei secoli 
è costituita dalla muraglia dell'aggere il cui rilievo oggi si 
conserva ancora per ampi tratti. 
Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia FGBIP000039 

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela si 

BIB Bibliografia/Sitografia F. Tinè Bertocchi 1969, Arpi (Apulia, Foggia), in FA, XX, n. 
2556, p. 170, fig. 29.; M.D. Marin 1970, Topografia storica 
della Daunia antica, p. 42; E.M. De Juliis 1973, Caratteri 
della Civiltà daunia dal VI secolo a. C. all’arrivo dei Romani, 
in Atti-Foggia, pp. 292-293 

E. M. De Juliis 1981a, Scavi e scoperte, in StEtr, XLIX, pp. 
457-458; E. M. De Juliis 1981b, Attività archeologica 1980 
in Puglia, in Magna Graecia, 16, n. 3-4, pp. 10-19. 

M. Mazzei 1992a, Foggia, Arpi, in Notiziario delle attività di 
tutela (giugno 1991-maggio 1992), in Taras, XII, 2, pp. 236-
239. 
 
F. F. Radcliffe (a cura di) 2006, Paesaggi sepolti in Daunia. 
John Bradford e la ricerca archeologica del cielo 
1945/1957, pp. 141-145. 
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M. Mazzei 1995, Arpi. L’ipogeo della Medusa e la necropoli, 

p. 49. 

Guaitoli M., Mazzei M., Arpi, Foggia, 2003 
 
Mazzei M., Nella Daunia antica. Passeggiate archeologiche 
in provincia di Foggia, 2006, pp. 21-29 
Volpe G., La Daunia nell’età della romanizzazione. Merci, 
produzioni e scambi, 1990 
 
Mazzei M., Arpi. L’ipogeo della Medusa e la necropoli, 1995 

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento  

OGT Tipologia Villaggio 

OGN Denominazione Sito 15 – loc. Vigna D’Aloja/Mass. Cantone - 164 IV-SO 

(BORGO DUANERA LA ROCCA)  

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Neolitico 

DES Descrizione Nella località la fotointerpretazione ha permesso di 
individuare un villaggio neolitico. In superficie è stato 
rinvenuto qualche frammento di ceramica d’impasto e 
alcune selci, segnalata la presenza sporadica di ceramica 
acroma e a vernice nera. 

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Archivio SABAP-FG 

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Dott.ssa B. Taddei 
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Redazione Modulo 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento  

OGT Tipologia Villaggio 

OGN Denominazione Sito 16 – loc. Vigna Vassallo - 164 IV-SO (BORGO 

DUANERA LA ROCCA)  

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Neolitico 

DES Descrizione Nella località la fotointerpretazione segnala la presenza di 
un villaggio neolitico 

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Archivio SABAP-FG 

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento  

OGT Tipologia  

OGN Denominazione Sito 17 – loc. S. Nicola d’Arpi - 164 IV-SO (BORGO 

DUANERA LA ROCCA)  

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  
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DTR Riferimento cronologico V-IV sec. a.C.  

DES Descrizione Nella località, nei pressi del torrente Celone, è documentata 
la presenza di un insediamento produttivo di età daunia, di 
cui sono state messe alcune strutture riferibili ad una 
fornace, un piano di calpestio e una tomba  

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Archivio SABAP-FG 

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento  

OGT Tipologia Villaggio 

OGN Denominazione Sito 18 – loc. Posta Campanella - 164 IV-SE (VILLAGGIO 

AMENDOLA)  

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Neolitico  

DES Descrizione Sito di medie dimensioni (circa 190 m di diametro massimo 
lungo l'asse maggiore NE-SW) delimitato da un singolo 
fossato perimetrale. All'interno del sito sono visibili alcuni 
compounds. 
Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia FGBIS000554 

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 
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BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Jones G.D.B., Apulia. Volume I: Neolithic settlement in the 
Tavoliere, 1987, p. 222, sito Jones n. 255 

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento  

OGT Tipologia Area di frammenti 

OGN Denominazione Sito 19 – loc. Faraniello - 164 IV-SE (VILLAGGIO 

AMENDOLA)  

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Età preromana  

DES Descrizione Area con frammenti ceramici di età preromana in superficie 
riferibili alla presenza di un insediamento rurale. 
Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia FGBIS002380 

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia 

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento  
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OGT Tipologia Villaggio  

OGN Denominazione Sito 20 – loc. Masseria Pedone - 164 IV-SE (VILLAGGIO 

AMENDOLA)  

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Neolitico  

DES Descrizione Evidenza aerofotografica riferibile alla presenza di un 
villaggio neolitico 
Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia FGBIS002636 

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia 

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento  

OGT Tipologia Villaggio  

OGN Denominazione Sito 21 – loc. Farano Mezzanotte - 164 IV-SE (VILLAGGIO 

AMENDOLA)  

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Sa Giovanni Rotondo  

DTR Riferimento cronologico Neolitico  

DES Descrizione Villaggio neolitico trincerato. L'asse del sito è 
approssimativamente N-S e misura 329 m, mentre 
l'ampiezza del sito è di 255 m. Le due strutture interne 
misuravano 16,5 e 0,9 m. 
Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia FGBIS003570 

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 
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GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Jones G.D.B., The Neolithic Settlements of the Tavoliere, 
1987, p. 95 

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento  

OGT Tipologia Villaggio  

OGN Denominazione Sito 22 – loc. San Vito - 164 IV-SE (VILLAGGIO 

AMENDOLA)  

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune San Marco in Lamis 

DTR Riferimento cronologico Neolitico  

DES Descrizione Villaggio neolitico visibile in fotografia aerea. Il sito mostra 
una planimetria molto complessa caratterizzata dalla 
presenza di diversi gruppi di fossati adiacenti tra loro. 
Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia FGBIS001068 

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia 

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 
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CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento  

OGT Tipologia Villaggio  

OGN Denominazione Sito 23 – loc. Gaveta - 164 IV-SE (VILLAGGIO 

AMENDOLA)  

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Neolitico  

DES Descrizione Evidenza aerofotografica riferibile alla presenza di un 
villaggio neolitico 
Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia FGBIS002660  

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia 

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento  

OGT Tipologia Villaggio  

OGN Denominazione Sito 24 – loc. Podere Pedone - 164 IV-SE (VILLAGGIO 

AMENDOLA)  

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  
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DTR Riferimento cronologico Neolitico  

DES Descrizione Nella località la fotointerpretazione individua le tracce di un 
villaggio trincerato  

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Archivio SABAP-FG  

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento  

OGT Tipologia Villaggio  

OGN Denominazione Sito 25 – loc. Posta Faraone 3 - 164 IV-SE (VILLAGGIO 

AMENDOLA)  

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Neolitico  

DES Descrizione Nella località, da fotointerpretazione si individuano tracce 
riferibili ad un villaggio di età neolitica presumibilmente 
dotato di doppio fossato  

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Archivio SABAP-FG  

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 
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CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento  

OGT Tipologia Villaggio  

OGN Denominazione Sito 26 – loc. Posta Faraone 2 - 164 IV-SE (VILLAGGIO 

AMENDOLA)  

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Neolitico  

DES Descrizione Nella località, da fotointerpretazione si individuano tracce 
riferibili ad un villaggio di età neolitica presumibilmente 
dotato di quattro fossati  

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Archivio SABAP-FG  

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento  

OGT Tipologia Villaggio  

OGN Denominazione Sito 27 – loc. Posta Faraone 1 - 164 IV-SE (VILLAGGIO 

AMENDOLA)  
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LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Neolitico  

DES Descrizione Nella località, da fotointerpretazione si individuano tracce 
riferibili ad un fossato di un insediamento di età neolitica  

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Archivio SABAP-FG  

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento  

OGT Tipologia Villaggio  

OGN Denominazione Sito 28 – loc. Podere Pedone - 164 IV-SE (VILLAGGIO 

AMENDOLA)  

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Neolitico  

DES Descrizione Evidenza aerofotografica riferibile alla presenza di un 
villaggio neolitico 
Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia FGBIS002652 

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 
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BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Carta Beni Culturali Regione Puglia 

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento  

OGT Tipologia Villaggio  

OGN Denominazione Sito 29 – loc. Masseria Gramazio - 164 IV-SE (VILLAGGIO 

AMENDOLA)  

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Neolitico  

DES Descrizione Tracce visibili in fotografia aerea a circa 280 m a E di 
Masseria Gramazio interpretabili come fossati pertinenti a 
un insediamento di età neolitica, probabilmente 
caratterizzato dalla presenza di un doppio fossato 
perimetrale. Il sito era già stato segnalato in maniera 
puntiforme da K. Brown. 
Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia FGBIS004269 

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Brown K.A., Aerial archaeology of the Tavoliere. The Italian 
air photographic record and the Riley archive, 2001/2003 

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 
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ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento  

OGT Tipologia Villaggio  

OGN Denominazione Sito 30 – loc. Posta da Piede - 164 IV-SE (VILLAGGIO 

AMENDOLA)  

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Neolitico  

DES Descrizione Evidenza aerofotografica riferibile alla presenza di un 
villaggio neolitico 
Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia FGBIS002644 

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Carta Beni Culturali Regione Puglia  

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento  

OGT Tipologia Villaggio  

OGN Denominazione Sito 31 – loc. Masseria Ercolino - 164 III-NE (BORGO 

TAVERNOLA)  

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Neolitico  

DES Descrizione Evidenza aerofotografica riferibile alla presenza di un 
villaggio neolitico 
Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia FGBIS002640  
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OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Carta Beni Culturali Regione Puglia  

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento  

OGT Tipologia Villaggio  

OGN Denominazione Sito 32 – loc. Castiglione I - 164 III-NE (BORGO 

TAVERNOLA)  

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Neolitico  

DES Descrizione Villaggio neolitico di medie dimensioni localizzato lungo la 
scarpata rivolta verso il canale Faraniello, a circa 430 m a 
SO di Masseria Faraniello. L'insediamento è caratterizzato 
dalla presenza di un fossato perimetrale di forma allungata 
in senso NE-SO, della dimensione massima di circa 370 m, 
all'interno del quale è visibile un recinto di minori dimensioni 
dal diametro di circa 160 m. Sono inoltre visibili possibili 
tracce relative ad un fossato intermedio tra i due. 
Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia FGBIS000472 

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 
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BIB Bibliografia/Sitografia Jones G.D.B., Apulia. Volume I: Neolithic settlement in the 
Tavoliere, 1987, p. 87, n. 170 

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Area ad uso funerario  

OGT Tipologia Necropoli  

OGN Denominazione Sito 33 – loc. Casina Molinaro - 164 III-NE (BORGO 

TAVERNOLA)  

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Età romana  

DES Descrizione Traccia aerofotografica interpretabile come necropoli di età 
romana localizzata a circa 430 m a Ne rispetto a Casina 
Molinaro. Il sito presenta dimensioni di circa 65 m di lato. Il 
sito è stato individuato per la prima volta nel corso delle 
campagne di ricognizione aerea condotte dal Dipartimento 
di Scienze Umane dell’Università di Foggia. 
Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia FGBIS002110 

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Goffredo R., Volpe G., Romano A.V., Buora M., Santoro S., 
Archeologia dei paesaggi in Daunia: il ’Progetto Valle del 
Celone’: ricognizione, aerofotografia, GIS, 2004 

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 
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ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Area ad uso funerario  

OGT Tipologia Necropoli  

OGN Denominazione Sito 34 – loc. Casina Molinaro - 164 III-NE (BORGO 

TAVERNOLA)  

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Età romana  

DES Descrizione Traccia aerofotografica interpretabile come necropoli di età 
romana localizzata a circa 400 m a est rispetto a Casina 
Molinaro. Il sito è delimitato a sud dalla linea ferroviaria 
Foggia-Manfredonia. La necropoli occupa un'area delle 
dimensioni di circa 80 x 60 m ed è orientata in senso N-S. Il 
sito è stato individuato per la prima volta nel corso delle 
campagne di ricognizione aerea condotte dal Dipartimento 
di Scienze Umane dell’Università di Foggia. 
Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia FGBIS002106  

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Goffredo R., Volpe G., Romano A.V., Buora M., Santoro S., 
Archeologia dei paesaggi in Daunia: il ’Progetto Valle del 
Celone’: ricognizione, aerofotografia, GIS, 2004 

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento  

OGT Tipologia Villaggio  

OGN Denominazione Sito 35 – loc. Castiglione III - 164 III-NE (BORGO 

TAVERNOLA)  

LCR Codice regione 16 - Puglia 
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LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Neolitico  

DES Descrizione Villaggio neolitico di medie dimensioni delimitato da tre 
fossati che delineano una forma subcircolare del diametro 
di circa 400 m in senso E-O. 
All'interno dell'area delimitata dalle tracce di maggiori 
dimensioni relative ai fossati di recinzione sono inoltre 
osservabili decine di tracce minori di forma semicircolare 
relative a compounds. Attualmente il sito è solo 
parzialmente visibile in fotografia aerea, poiché coperto da 
un uliveto e dall'edificio moderno nella porzione 
meridionale. 
Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia FGBIS000479 

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Jones G.D.B., Apulia. Volume I: Neolithic settlement in the 
Tavoliere, 1987, p. 87, n. 172 

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento  

OGT Tipologia  

OGN Denominazione Sito 36 – loc. Casina Molinaro - 164 III-NE (BORGO 

TAVERNOLA)  

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Età romana  

DES Descrizione Area di frammenti con presenza di ceramica riferibile ad un 
utilizzo in età romana 

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 
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GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Archivio SABAP-FG 

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento  

OGT Tipologia  

OGN Denominazione Sito 37 – loc. Casina Molinaro - 164 III-NE (BORGO 

TAVERNOLA)  

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Età romana  

DES Descrizione Area di dispersione di materiale fittile, ceramica e laterizi 
databili all’età romana imperiale-tardoantica.  

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Archivio SABAP-FG 

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 
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ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento  

OGT Tipologia  

OGN Denominazione Sito 38 – loc. Masseria Castiglione - 164 III-NE (BORGO 

TAVERNOLA)  

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Età romana  

DES Descrizione Area di dispersione di materiale fittile riferibile ad un 
insediamento di età romana  

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Archivio SABAP-FG 

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento  

OGT Tipologia Casale  

OGN Denominazione Sito 39 – loc. Masseria Castiglione - 164 III-NE (BORGO 

TAVERNOLA)  

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Età medievale  

DES Descrizione La fotografia aerea conferma la localizzazione del sito 
nell’area dell’attuale masseria Castiglione, i cui corpi di 
fabbrica occupano parte dell’area del sito del casale 
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medievale, impedendo una lettura completa della sua 
articolazione. Questa sembra essere comunque piuttosto 
complessa, con la presenza di un recinto più ampio, 
individuato da un fossato, al quale si addossa, sul versante 
orientale, un secondo recinto di dimensioni più piccole. Il 
sito occupa una leggera altura naturale a sud del corso del 
Canale Faraniello che è stata rinforzata con un terrapieno 
artificiale. Riguardo le dimensioni del sito si può in realtà 
cercare di valutare solamente la dimensione in senso est-
ovest che è attorno ai 200 m. Riguardo ai dettagli 
dell’articolazione del sito si riesce a cogliere la presenza 
chiara di due accessi aperti nel fossato che circonda il 
recinto più ampio. Un ingresso è posto lungo il lato 
settentrionale a breve distanza dal punto in cui vi è la 
congiunzione fra i due recinti. La seconda apertura è posta 
lungo il lato occidentale e su questa è impostata una 
strada, la principale del sito, che attraversa l’insediamento 
nel senso della sua lunghezza massima (est-ovest). Su 
questa strada si impostano perpendicolarmente altre vie 
secondarie. Questa strada corrispondeva verosimilmente a 
quella che metteva in collegamento il sito con Foggia. 
Alcune tracce fanno pensare alla presenza di edifici 
localizzati presso la strada principale agli incroci con le 
stradine secondarie. Un edificio sembrerebbe anche essere 
localizzato all’incrocio fra la strada principale e la strada che 
attraversa il sito partendo dall’ingresso settentrionale: in 
questa area sembrerebbe esserci uno spazio aperto (una 
piazza?). Altri dettagli che si possono cogliere sono la 
presenza di numerosissime fosse granarie sia all’interno 
che all’esterno del sito (alcune occupano anche i piani 
stradali) e la presenza di un reticolo di parcellizzazioni 
intorno all’insediamento. 
Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia FGBIS000982 

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Goffredo R., Volpe G., Romano A.V., Buora M., Santoro S., 
Archeologia dei paesaggi in Daunia: il ’Progetto Valle del 
Celone’: ricognizione, aerofotografia, GIS, 2004 

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 
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ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento  

OGT Tipologia Villaggio  

OGN Denominazione Sito 40 – loc. Masseria Castiglione - 164 III-NE (BORGO 

TAVERNOLA)  

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Neolitico  

DES Descrizione Presenza di reperti di età neolitica all'interno dell'area 
occupata dal casale medievale di Masseria Castiglione (ID 
29).  
Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia FGBIS003230 

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Goffredo R., Volpe G., Romano A.V., Buora M., Santoro S., 
Archeologia dei paesaggi in Daunia: il ’Progetto Valle del 
Celone’: ricognizione, aerofotografia, GIS, 2004 

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento  

OGT Tipologia Villaggio  

OGN Denominazione Sito 41 – loc. Castiglione - 164 III-NE (BORGO 

TAVERNOLA)  

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Neolitico  

DES Descrizione Villaggio neolitico di medie dimensioni localizzato all'interno 
di un'ansa del Canale Faraniello di Castiglione. Il sito è 
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delimitato da un singolo fossato perimetrale che individua 
un'area delle dimensioni 411 x 344 m secondo gli assi NW-
SE e SW-NE. All'interno del sito sono visibili alcuni 
compounds. La possibilità della presenza di un sito nella 
zona era stata supposta da K. Brown e la conferma si è 
avuta dalle fotografie aeree realizzate nel corso delle 
campagne di ricognizione aerea condotte dal Dipartimento 
di Scienze Umane dell'Università di Foggia. 
Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia FGBIS001078 

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Brown K.A., Aerial archaeology of the Tavoliere. The Italian 
air photographic record and the Riley archive, 2001/2003 

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento  

OGT Tipologia Villaggio  

OGN Denominazione Sito 42 – loc. Castiglione II - 164 III-NE (BORGO 

TAVERNOLA)  

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Neolitico  

DES Descrizione Villaggio neolitico di piccole dimensioni localizzato a breve 
distanza dal Canale Faraniello di Castiglione. Il villaggio è 
delimitato da un singolo fossato perimetrale che descrive 
un'area di forma sub-circolare del diametro massimo di 
circa 130 m. All'interno del sito è visibile in fotografia aerea 
un recinto più interno al cui interno è presente un 
compound. Il sito, già individuato con localizzazione 
puntiforme da K. Brown, è stato localizzato nelle sue reali 
dimensioni grazie alle fotografie aeree scattate nel corso 
delle campagne di ricognizione aerea condotte dal 
Dipartimento di Scienze Umane dell'Università di Foggia. 
Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia FGBIS001083 
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OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Goffredo R., Volpe G., Romano A.V., Buora M., Santoro S., 
Archeologia dei paesaggi in Daunia: il ’Progetto Valle del 
Celone’: ricognizione, aerofotografia, GIS, 2004 

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento  

OGT Tipologia Villaggio  

OGN Denominazione Sito 43 – loc. Casina Grifo - 164 III-NE (BORGO 

TAVERNOLA)  

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Neolitico  

DES Descrizione Evidenza aerofotografica riferibile alla presenza di un 
villaggio neolitico. 
Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia FGBIS002656 

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Carta Beni Culturali Regione Puglia 

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile Dott.ssa B. Taddei 
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Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento  

OGT Tipologia Villaggio  

OGN Denominazione Sito 44 – loc. Casina Grifo - 164 III-NE (BORGO 

TAVERNOLA)  

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Neolitico  

DES Descrizione Evidenza aerofotografica riferibile alla presenza di un 
villaggio neolitico. 

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Archivio SABAP-FG 

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento  

OGT Tipologia Villaggio  

OGN Denominazione Sito 45 – loc. Salnitro - 164 III-NE (BORGO TAVERNOLA)  

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  
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DTR Riferimento cronologico Neolitico  

DES Descrizione Evidenza aerofotografica riferibile a un insediamento di età 
neolitica presumibilmente dotato di doppio fossato, con, 
all’interno, tracce riferibili a compounds 

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Archivio SABAP-FG 

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento  

OGT Tipologia Villaggio  

OGN Denominazione Sito 46 – loc. Casina de Biasi - 164 III-NE (BORGO 

TAVERNOLA)  

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Neolitico  

DES Descrizione Evidenza aerofotografica riferibile ad un villaggio di età 
neolitica 

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Archivio SABAP-FG 

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 
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CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento  

OGT Tipologia Villaggio  

OGN Denominazione Sito 47 – loc. Masseria Santini I - 164 III-NE (BORGO 

TAVERNOLA)  

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Neolitico  

DES Descrizione Sito di medie dimensioni delimitato da un doppio fossato ed 
esteso per circa 260 m lungo il suo asse maggiore orientato 
in senso NW-SE. Si tratta di un villaggio neolitico, al cui 
interno sono visibili alcuni compounds rivolti a Nord. 
Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia FGBIS000453  

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Jones G.D.B., Apulia. Volume I: Neolithic settlement in the 
Tavoliere, 1987, p.87, sito Jones n. 167  

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento  

OGT Tipologia Villaggio  
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OGN Denominazione Sito 48 – loc. Masseria Santini II - 164 III-NE (BORGO 

TAVERNOLA)  

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Neolitico  

DES Descrizione Villaggio neolitico di dimensioni medio-piccole delimitato da 
un singolo fossato il cui lato settentrionale si adatta 
all'andamento della scarpata. Il diametro massimo del sito, 
lungo l'asse E-W, è di circa 170 m. 
Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia FGBIS000459  

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Jones G.D.B., Apulia. Volume I: Neolithic settlement in the 
Tavoliere, 1987, p.87, sito Jones n. 168  

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento  

OGT Tipologia Villaggio  

OGN Denominazione Sito 49 – loc. Masseria Torre Guiducci - 164 III-NE 

(BORGO TAVERNOLA)  

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Neolitico  

DES Descrizione Evidenza aerofotografica riferibile alla presenza di un 
villaggio neolitico. 

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  
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GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia PUG Foggia, 219, p. 70  

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento  

OGT Tipologia Villaggio  

OGN Denominazione Sito 50 – loc. Masseria Arpetta - 164 III-NE (BORGO 

TAVERNOLA)  

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Neolitico  

DES Descrizione Evidenza aerofotografica riferibile alla presenza di un 
villaggio neolitico.  

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Archivio SABAP-FG  

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 
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ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento  

OGT Tipologia Villaggio  

OGN Denominazione Sito 51 – loc. Masseria Torre Guiducci - 164 III-NO 

(FOGGIA) 

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Neolitico  

DES Descrizione Le tracce in fotografia aerea non sono ben visibili a causa 
della presenza di strutture moderne, per cui non è possibile 
cogliere il perimetro del villaggio ma soltanto alcuni 
compounds interni. 
Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia FGBIU001664  

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Jones G.D.B., Apulia. Volume I: Neolithic settlement in the 
Tavoliere, 1987, p.87, sito Jones n. 169 

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento  

OGT Tipologia Villaggio  

OGN Denominazione Sito 52 – loc. Ospedale Psichiatrico - 164 III-NO (FOGGIA) 

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Neolitico  

DES Descrizione Sito neolitico di medie dimensioni caratterizzato dalla 
presenza di un singolo fossato perimetrale che misura circa 
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216 m di diametro. Il sito ricade attualmente all'interno di 
un'area edificata nella periferia nord-occidentale di Foggia. 
Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia FGBIS000542  

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Jones G.D.B., Apulia. Volume I: Neolithic settlement in the 
Tavoliere, 1987, p.222, sito Jones n. 254 

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento  

OGT Tipologia Casale   

OGN Denominazione Sito 53 – loc. Masseria Iadanza - 164 III-NO (FOGGIA) 

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Età medievale  

DES Descrizione Traccia aerofotografica interpretabile come casale 
medievale localizzata a circa 640 m a est rispetto a 
Masseria Iadanza, a breve distanza a ovest rispetto al 
corso del torrente Celone ed a nord rispetto alla linea 
ferroviaria Foggia-Lucera ed alla strada che collega i 
medesimi centri. Il sito misura circa 70 m secondo l'asse N-
S e circa 120 nel punto di massima larghezza nell'asse E-
W. L'evidenza aerofotografica permette di riconoscere la 
presenza di un terrapieno artificiale probabilmente 
circondato da un fossato all'interno del quale è distinguibile 
un'area più piccola localizzata nel settore settentrionale del 
sito posta forse ad una quota leggermente più alta. Il sito è 
stato individuato per la prima volta nel corso delle 
campagne di ricognizione aerea condotte dal Dipartimento 
di Scienze Umane dell’Università di Foggia. 
Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia FGBIS002134  

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 
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GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Goffredo R., Volpe G., Romano A.V., Buora M., Santoro S., 
Archeologia dei paesaggi in Daunia: il ’Progetto Valle del 
Celone’: ricognizione, aerofotografia, GIS, 2004 

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento  

OGT Tipologia Villaggio   

OGN Denominazione Sito 54 – loc. La Masseriola - 164 III-NO (FOGGIA) 

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Neolitico  

DES Descrizione La fotografia aerea mostra labili tracce di un sito che 
sembra delimitato da un singolo fossato delle dimensioni di 
circa 200 m lungo l'asse E-W. 
Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia FGBIS000496 

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Jones G.D.B., Apulia. Volume I: Neolithic settlement in the 
Tavoliere, 1987, p. 90, sito n. 174  

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 
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CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento  

OGT Tipologia Villaggio   

OGN Denominazione Sito 55 – loc. Ex ippodromo - 164 III-NO (FOGGIA) 

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Neolitico  

DES Descrizione Al centro del Tavoliere, nell'area poi occupata dalla città 
medievale di Foggia, si svilupparono vari insediamenti 
neolitici. 
All'interno della Villa Comunale, lungo le vie Brigata 
Pinerolo e Galliani, e nell'area dell'ex ippodromo, fra anni 
Settanta e Novanta del XX secolo, a seguito di saggi di 
scavo, sono emerse tracce di fossati a "C", insieme a 
frammenti ossei, di industria litica e di ceramica sia in 
impasto sia figulina. Queste evidenze sono state ricondotte 
a un grande abitato trincerato sviluppatosi in varie fasi dal 
Neolitico antico fino al Neolitico medio. 
Nel comprensorio della periferia dell'attuale città sono stati 
individuati, anche grazie all'ausilio della fotografia aerea, 
altri villaggi neolitici in località San Lorenzo-Pantano e 
Salice Nuovo. 
Il sito neolitico di Passo di Corvo, con i suoi 40 ettari di 
estensione, è uno dei più grandi villaggi trincerati della 
regione. 
Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia FGBIS004185  

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Tinè S., Passo di Corvo e la civiltà neolitica del Tavoliere, 
1983; 
  
Tinè S., Tunzi Sisto A.M., Passo di Corvo e i mille villaggi 
neolitici del Tavoliere,1999; 
Traverso A., Rossi G., Isetti E., Rellini I., Gravina A., Passo 
di Corvo (Foggia). Indagini micromorfologiche sul 
riempimento dei fossati: prospettive interpretative 
preliminari, 2018; 
 
Tunzi Sisto A.M. et Alii, Nuove ricerche nell’insediamento 
neolitico alla periferia orientale di Foggia. Il saggio nell’ex 
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Ippodromo, 1999; 
 
Radcliffe F., Paesaggi sepolti in Daunia: John Bradford e la 
ricerca archeologica dal cielo 1945-1957, 2005 

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento  

OGT Tipologia Villaggio   

OGN Denominazione Sito 56 – loc. Masseria De Nittis - 164 III-NE (BORGO 

TAVERNOLA)  

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Neolitico  

DES Descrizione Sito la cui esistenza è ritenuta probabile da B. Jones in 
quanto la sua visibilità in foto aerea non è ritenuta 
dimostrativa. 
Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia FGBIS000485  

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Jones G.D.B., Apulia. Volume I: Neolithic settlement in the 
Tavoliere, 1987, p. 90  

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 
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ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento  

OGT Tipologia Villaggio   

OGN Denominazione Sito 57 – loc. Vigna Corchia - 164 III-NE (BORGO 

TAVERNOLA)  

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Neolitico  

DES Descrizione Sito la cui esistenza è ritenuta probabile da B. Jones in 
quanto la sua visibilità in foto aerea non è ritenuta 
dimostrativa. 
Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia FGBIS000485  

OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Jones G.D.B., Apulia. Volume I: Neolithic settlement in the 
Tavoliere, 1987, p. 90  

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

ACCC Codice identificativo Fotovoltaico “Torre Guiducci” 

OGD Definizione Insediamento  

OGT Tipologia Villaggio   

OGN Denominazione Sito 58 – loc. Posta La Volla - 164 III-NE (BORGO 

TAVERNOLA)  

LCR Codice regione 16 - Puglia 

LCP Provincia FG 

LCC Comune Foggia  

DTR Riferimento cronologico Neolitico  

DES Descrizione Evidenza aerofotografica riferibile alla presenza di un 
villaggio neolitico. 
Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia FGBIS002693  
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OGM Modalità di individuazione Dati bibliografici 

GEL Tipo di localizzazione Localizzazione fisica 

GEC Coordinate  

GPT Tecnica di georeferenziazione   

GPM Metodo di posizionamento Posizionamento con rappresentazione simbolica 

CDGG Proprietario/possessore/detent

ore 

 

BPT Provvedimenti di tutela no 

BIB Bibliografia/Sitografia Carta Beni Culturali Regione Puglia  

FUR Funzionario responsabile Dott.ssa D. Pian 

CMR/CMC Responsabile 

Contenuti/Responsabile 

Redazione Modulo 

Dott.ssa B. Taddei 

CMA Anno di redazione 2022 

ADP Profilo di accesso 1 [livello basso di riservatezza] 

 

 

5. VERIFICA PREVENTIVA DELL’INTERESSE ARCHEOLOGICO 

5.1 VINCOLI ARCHEOLOGICI  
Per quanto concerne il vincolo archeologico, nel buffer preso in esame, da PPTR aggiornato alla DGR 

1801/2021 è da segnalare n.1 vincolo diretto che non interferisce con l’opera in progetto:  

Denominazione Comune Codice Num. Decreto 

Arpi  Foggia (FG) ARC0500 01/02/1991 

 

5.2 AREE A RISCHIO ARCHEOLOGICO 
Nel buffer preso in esame vengono segnalate da PPTR le seguenti aree a rischio archeologico: 

 

Denominazione Comune Codice Tipo/Evidenza Periodo 

Masseria Marchesano Foggia (FG) FG002507 Villaggio/Foto aerea Neolitico 

Masseria Fazioli San Giovanni 
Rotondo (FG) 

FG005447 Insediamento/Foto 
aerea 

Età medievale 

Masseria Donadone Foggia (FG) FG001793 Villaggio/Foto aerea Neolitico 

Passo di Corvo Foggia (FG) FG002189 Villaggio/Foto aerea Neolitico 

Farano Mezzanotte San Giovanni 
Rotondo (FG) 

FG000501 Villaggio/Foto aerea Neolitico 

Masseria Gorgoglione Foggia (FG) FG001701 Villaggio/Foto aerea Neolitico 

Posta Campanella Foggia (FG) FG001702 Villaggio/Foto aerea Neolitico 
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Masseria Santini Foggia (FG) SP313_FG Villaggio/N.C. Neolitico 

Masseria Santini II Foggia (FG) FG001687 Villaggio/Foto aerea Neolitico 

Masseria Torre 
Guiducci 

Foggia (FG) FG001688 Villaggio/Foto aerea Neolitico 

Castiglione I Foggia (FG) FG001689 Villaggio/Foto aerea Neolitico 

San Vito San Marco in Lamis 
(FG) 

FG007182 Villaggio/Foto aerea Neolitico 

Casina Molinaro Foggia (FG) FG002099 

FG002100 

Necropoli/Foto aerea Età romana 

Castiglione III Foggia (FG) FG001690 Villaggio/Foto aerea Neolitico 

Masseria Castiglione Foggia (FG) SP384_FG Villaggio/Foto aerea Neolitico 

Castiglione Foggia (FG) FG001794 Villaggio/Foto aerea Neolitico 

Masseria Iadanza Foggia (FG) FG002106 Casale/ Foto aerea Età medievale 

Ospedale Psichiatrico Foggia (FG) FG001700 Villaggio/Foto aerea Neolitico 

Masseria De Nittis Foggia (FG) FG001691 Villaggio/Foto aerea Neolitico 

Vigna Corchia Foggia (FG) FG001692 Villaggio/Foto aerea Neolitico 

Canale Carella Foggia (FG) FG001695 Villaggio/Foto aerea Neolitico 

 

Nessuna delle aree viene intercettata interventi in progetto. 

 

5.3 BENI STORICO CULTURALI  
La stratificazione insediativa dell’area esaminata presenta, inoltre, da nord a sud del buffer, i seguenti siti 
storico culturali, classificati come segnalazioni architettoniche, da PPTR: 

Denominazione Comune Codice Tipo sito 

Masseria Passo di Corvo Foggia (FG) FG002498 Masseria 

Masseria Angelone San Giovanni Rotondo (FG) FG007709 Masseria 

Masseria Fazioli San Giovanni Rotondo (FG) FG005406 Masseria 

Masseria Donadone Foggia (FG) FG002503 Masseria 

Masseria Arpi Foggia (FG) SP315_FG Masseria 

Posta Arpetta Foggia (FG) N.C. Masseria 

Posta Cantone Foggia (FG) N.C. Posta 

Masseria Cantone Foggia (FG) FG002501 Masseria 

Posta Poppi Foggia (FG) N.C. Posta 
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Masseria Poppi Foggia (FG) FG002504 Masseria 

Masseria dell’Arpetta Foggia (FG) SP315_FG Masseria 

Masseria S. Iacovitto Foggia (FG) FG002509 Masseria 

ONC 38 - Ex Masseria 
Anglisani 

Foggia (FG) FG002510 Masseria 

Masseria Figliola San Marco in Lamis (FG) FG005316 Masseria 

Masseria Pedone - Ex 
Masseria La Diana Di Far 

Foggia (FG) FG002515 

FG002516 

Masseria 

Posta Cioffi Foggia (FG) N.C. Posta 

Posta Montarozzi Foggia (FG) N.C. Masseria 

Posta Campanella Foggia (FG) N.C. Posta 

Masseria Menga Foggia (FG) SP315_FG Masseria 

Masseria S. Nicola D’Arpi Foggia (FG) FG002511 Masseria 

Masseria Faraone San Marco in Lamis (FG) FG005314 Masseria 

Posta da Piede Foggia (FG) N.C. Posta 

Masseria Faraniello Foggia (FG) FG002524 Masseria 

Posta di Torre Guiducci Foggia (FG) N.C. Masseria 

Masseria S. Giuseppe Foggia (FG) FG002519 Masseria 

Masseria Cavalieri Foggia (FG) FG002518 Masseria 

Masseria Mezzana Tagliata 
- Ex Casa Del Ferro 

Foggia (FG) FG002520 Masseria 

Masseria Sprecacenere Foggia (FG) FG002521 Masseria 

Masseria Castiglione Foggia (FG) N.C. Masseria 

Masseria Tortorella Foggia (FG) FG002526 Masseria 

Vigna Mariella Foggia (FG) FG002478 Masseria 

Silos Granario di Foggia Foggia (FG) N.C. Silos 

Masseria Iacuzio – Ex 
Posta 

Foggia (FG) FG002527 Masseria 

Masseria De Nittis Foggia (FG) FG002528 Masseria 

Masseria Pedone Foggia (FG) FG002529 Masseria 

Masseria S. Giuseppe Foggia (FG) FG002530 Masseria 
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Posta Di Croce E Di Pila Foggia (FG) N.C. Posta 

 

Si segnala la presenza della segnalazione architettonica denominata “Posta Cioffi”, non classificata ma 
rilevabile da PPTR, all’interno dell’area parco. Il progetto in corrispondenza di questa evidenza prevede 
un’area di risparmio dalle opere.  

 

5.4 INTERFERENZE TRATTURALI E VIABILITÀ ANTICA 
Vengono, infine, riportati i tratturi da PPTR sottoposti a tutela integrale da parte della Soprintendenza per i 
Beni Archeologici della Puglia ricadenti nell’area in esame: 

Numero  Denominazione Area di rispetto 

1 Regio Tratturo Aquila Foggia - Reintegrato 100 mt 

86 Tratturello Foggia Sannicandro – Non reintegrato 30 mt 

48 Regio Tratturello Foggia Ciccalente - Non reintegrato 30 mt 

12 Regio Tratturo Foggia Campolato - Reintegrato 100 mt 

45 Regio Tratturello Foggia Castiglione - Non reintegrato 30 mt 

44 Regio Tratturello Foggia Versentino - Non reintegrato 30 mt 

42 Regio Tratturello Foggia Zapponeta - Non reintegrato 30 mt 

41 Regio Tratturello Foggia Tressanti Barletta - Non reintegrato 30 mt 

14 Regio Tratturo Foggia Ofanto - Reintegrato 100 mt 

37 Regio Tratturello Foggia Ordona Lavello – Non reintegrato 30 mt 

36 Regio Tratturello Foggia Ascoli Lavello – Non reintegrato 30 mt 

35 Regio Tratturello Foggia Castelluccio dei Sauri – Non 

reintegrato 

30 mt 

32 Regio Tratturello Foggia Camporeale – Non reintegrato 30 mt 

5 Regio Tratturo Celano Foggia - Reintegrato 100 mt 

 

In più parti l’opera risulta interferire sia con le evidenze tratturali che con la viabilità di epoca romana. Per le 
prime, l’area esaminata vede al suo interno la presenza di più tratturi e tratturelli e, nello specifico: il lato 
occidentale della sottostazione ricade su parte del tracciato del Tratturello n. 86 Foggia Sannicandro; il 
cavidotto, in prossimità di Masseria Arpetta, intercetta il Tratturo Regio n. 12 Foggia Campolato.  

Disposti come i meridiani (tratturi) e i paralleli (tratturelli e bracci), queste strade formavano una rete viaria 
che copriva in modo uniforme tutto il territorio. In realtà si trattava non solo di strade ma soprattutto di pascoli 
per le greggi in transito. Lungo tali assi viari, sorsero opifici, chiese, taverne e fiorenti centri abitati. Il tratturo 
regio corre parallelo alla odierna strada statale 161. Purtroppo, i recenti lavori di ampliamento e 
ammodernamento rendono impossibile reperire qualsivoglia traccia legata alla transumanza.  I tratturelli 
facevano parte della viabilità minore di connessione ed erano larghi, a seconda dei luoghi e delle funzioni, 
10, 15 o 20 passi napoletani (rispettivamente 18.50, 27.75 e 37 metri) e si sviluppavano per circa 1500 
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chilometri complessivamente. Si tratta di sentieri di origine preistorica generalmente in terra battuta che 
hanno la funzione di collegare un territorio ad un tratturo oppure quella di raccordo tra più tratturi6 . 

 

Figura 1 Stralcio Carta dei Tratturi, particolare sull’area del buffer 

 

Per la viabilità in epoca romana si fa riferimento allo studio dell’Alvisi7 che, partendo dagli itinerari antichi, 
integrati da notizie letterarie ed epigrafiche, ma essenzialmente con un lavoro fotointerpretativo, traccia in 
Daunia un reticolo viario assai fitto. Questo si compone dagli assi principali della viabilità interregionale e da 
quei numerosi tracciati minori che mettevano in collegamento i centri cittadini tra loro e con il proprio 
retroterra produttivo. Le vie romane riprendono e sistemano vie più antiche, trasformano i preesistenti 
sentieri in terra battuta in strade drenate e carrozzabili privilegiando alcuni tracciati e non altri. Sebbene le 
ricerche a terra abbiano dato conferma al quadro viario proposto dalla studiosa, questo lavoro di 
ricostruzione, fondato quasi del tutto sull’analisi di foto aeree, non consente di precisare la cronologia dei 
tracciati e rischia di inserire in epoca romana anche strade di formazione più recente nate in sostituzione di 
quelle più antiche o utili al raggiungimento di nuovi centri abitati. Resta però uno studio di riferimento che, 
per l’area esaminata, vede la presenza di più strade funzionali al collegamento tra il centro antico di Arpi – 
dove un fascio di vie parte in tutte le direzioni, radialmente alla città - ed il territorio circostante.  

Il tentativo, con la presente, di cartografare le evidenze riscontrate in bibliografia sebbene non possa essere 
considerato come un dato assoluto, è da valutare come un dato relativo in riferimento alle opere in progetto 
che, in questo caso, intercettano la viabilità Alvisi sia nella parte della sottostazione che in più punti del 
cavidotto.  

 

 

5.5 RICOGNIZIONE TERRITORIALE/SURVAY 
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione 
non può prescindere dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la 
visibilità del suolo, determinano il grado di copertura e la capacità di lavoro.  Per questo motivo, a seguito di 
un sopralluogo preliminare, si è deciso di posticipare la ricognizione sistematica, integrando la presente 
relazione in un secondo momento. L’area oggetto di analisi, infatti, risulta interamente ricoperta da colture 
cerealicole che impediscono il corretto svolgimento dell’indagine. 

A tal proposito, si richiama l’allegato 3 della Circolare n°1/2016 della Direzione Generale Archeologia 
del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo “Disciplina del procedimento di cui 
all’art. 28, comma 4 del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n.42, e degli artt. 95 e 96 del D. Lgs. 14 aprile 2006, 
n.163, per la verifica preventiva dell’interesse archeologico, sia in sede di progetto preliminare che in sede di 
progetto definitivo ed esecutivo, delle aree prescelte per la localizzazione delle opere pubbliche o di 

                                                      
6 Palasciano 1999, p.50 
7 Alvisi 1970 



Relazione Archeologica  Pagina 64/69   

 

interesse pubblico”, dove si suggerisce di svolgere le ricognizioni territoriali in precisi periodi dell’anno e in 
base alla stagionalità delle colture. 

 

Circolare_01_2016_Allegato_03 

“Ricognizioni di superficie 

Controllo sistematico del territorio, finalizzato all’individuazione e alla localizzazione 

puntuale delle tracce di frequentazione antica. Questa tipologia di indagine per la sua stessa natura deve 
essere eseguita in particolare in ambito extra urbano, con preferenza per il periodo successivo alle arature e, 
in ogni caso non in primavera ed estate (quando la vegetazione ricopre il terreno, rendendo difficile il 
riconoscimento delle eventuali tracce) ed in condizioni metereologiche 

favorevoli. Tale attività, potendo comportare la raccolta di materiali sporadici presenti sul terreno, deve in 
ogni caso essere concordata con la competente Soprintendenza. L’attività prevede posizionamento 
cartografico e documentazione speditiva grafica, fotografica e schedografica.” 
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6 VALUTAZIONE DEL RISCHIO ARCHEOLOGICO 

Come anticipato nel paragrafo sulla metodologia la valutazione del rischio archeologico dipende 
essenzialmente da due fattori: 

1. Il potenziale archeologico di una determinata area 
2. L’invasività dell’opera da eseguire. 
Secondo la formula già anticipata in precedenza, R=Pt x Pe 

L’analisi delle criticità evidenziate dal presente studio ha permesso di delineare un quadro abbastanza 
chiaro della situazione all’interno dell’area interessata dal progetto. La valutazione del potenziale 
archeologico è effettuata sulla base di dati geomorfologici (rilievo, pendenza, orografia), dei dati della 
caratterizzazione ambientale del sito e dei dati archeologici, sia in termini di densità delle evidenze, sia in 
termini di valore nell’ambito del contesto di ciascuna evidenza.   

L’ipotesi del rischio non deve considerarsi un dato incontrovertibile, ma va interpretato come una particolare 
attenzione da rivolgere a quei territori durante tutte le fasi di lavoro. Allo stesso modo anche il rischio basso 
non va considerato come una sicura assenza di contesti archeologici ma come una minore probabilità di 
individuare aree archeologiche, che comunque potrebbero rinvenirsi al momento dei lavori. 

L’analisi condotta e la distribuzione delle evidenze, seppure non direttamente interessate dalle opere in 
progetto ma comunque distribuite in tutto il territorio circostante ad esse, la presenza nell’area di una fitta 
rete di collegamenti tratturali – tutelati da PPTR - e di viabilità romana (da Alvisi), secondo la circolare 
MIBACT 1/2016 allegato 3, permette di indicare un grado di potenziale archeologico 6, “indiziato da dati 
topografici o da osservazioni remote” per le opere che ricadono sulla viabilità antica ed un grado di 
potenziale archeologico 4, indeterminabile poiché “esistono elementi (geomorfologia, immediata 
prossimità, pochi elementi materiali, ecc.) per riconoscere un potenziale di tipo archeologico ma i dati raccolti 
non sono sufficienti a definirne l’entità. Le tracce potrebbero non palesarsi, anche qualora fossero presenti” 
con relativo rischio medio. 
 

1.  
Tipologia dell’opera: fotovoltaico “Torre Guiducci” 
Specifica: sottostazione  
Distanza dall’opera: 0 m  
Grado di potenziale archeologico: indiziato 6 
Valore di rischio/impatto per il progetto: medio  
Motivazione: si decide di dare un rischio medio per la 
sovrapposizione dell’opera al Tratturello Foggia-Sannicandro e 
alla viabilità Alvisi 
 
 

 

 

2.  
Tipologia dell’opera: fotovoltaico “Torre Guiducci” 
Specifica: cavidotto  
Distanza dall’opera: 0 m  
Grado di potenziale archeologico: indiziato 6 
Valore di rischio/impatto per il progetto: medio  
Motivazione: si decide di dare un rischio medio per la 
sovrapposizione dell’opera alla viabilità Alvisi 
 
 

 

3.  
Tipologia dell’opera: fotovoltaico “Torre Guiducci” 
Specifica: cavidotto  



Relazione Archeologica  Pagina 66/69   

 

Distanza dall’opera: 0 m  
Grado di potenziale archeologico: indiziato 6 
Valore di rischio/impatto per il progetto: medio  
Motivazione: si decide di dare un rischio medio per la 
sovrapposizione dell’opera al Regio Tratturo Foggia-
Campolato ed alla viabilità Alvisi  

 

 

 

4.  
Tipologia dell’opera: fotovoltaico “Torre Guiducci” 
Specifica: cavidotto  
Distanza dall’opera: 0 m  
Grado di potenziale archeologico: indiziato 6 
Valore di rischio/impatto per il progetto: medio  
Motivazione: si decide di dare un rischio medio per la 
sovrapposizione dell’opera alla viabilità Alvisi 

 

 

 

5.  
Tipologia dell’opera: fotovoltaico “Torre Guiducci”  
Specifica: cavidotto  
Distanza dall’opera: 0 m  
Grado di potenziale archeologico: indiziato 6 
Valore di rischio/impatto per il progetto: medio  
Motivazione: si decide di dare un rischio medio per la sovrapposizione 
dell’opera alla viabilità Alvisi 

 

 

 

 

INTERVENTO ATTIVITA’ GRADO DI 

POTENZIALE 

RISCHIO/IMPATTO 

ARCHEOLOGICO 

P.re Sant‘Antonio Sottostazione 6_Indiziato da dati 
topografici o da 
osservazioni remote 

Medio 

Masseria Fantini 
Dragoni 

Cavidotto 6_ Indiziato da dati 
topografici o da 
osservazioni remote 

Medio 

Masseria Arpetta Cavidotto 6_ Indiziato da dati 
topografici o da 
osservazioni remote 

Medio 

Loc. Castiglione Cavidotto 6_ Indiziato da dati 
topografici o da 
osservazioni remote 

Medio 

Loc. Castiglione Cavidotto 6_ Indiziato da dati 
topografici o da 
osservazioni remote 

Medio 
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